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Editoriale 
~STO NUMERO di 

•Confini• presenta caratteristiche 1m po' 

particolari. t. stato infatti completamente 

pensato i11 que//'otticn di servizio che 

contraddistingue la 11uoua serie della rivista. 
Un lunga intervista al Presidente della 

SOCREM di Torino, Luciano Scnglinrini, 

permette ai lettori di seguire lo sviluppo di 
1111 'i11izintiva /Jmgimirante e di grande 

rilevanza: In realizzazione di 1111 nuavo 
comprensorio di cremazione presso il 
Cimitero Parco. 

Il servizio curato da Marina Sozzi 
propone invece una riflessione sul rituale di 
cremazione, 1111 passaggio in qualche modo 
decisivo i11 quel doloroso percorso che ci 

conduce n separarci da unn persona cara 

scomparsa. Sul rituale sono richiesti a tutti i 
lettori opi11io11i e contributi, che possono 
consentire alla SOCREM un'ulteriore messa 
a punto di quanto finora è stato elaborato. 

Il bell'articolo di Maria Cane/In 
continua infine quel viaggio attraverso In 
storia e In simbologia della cremazione 

avviatosi 1111 anno fa con il •pezzo• sul 

Mo1111me11tnle di Milano. Abbiamo voluto 

usare le immagini delle pilÌ significative 

sculture del Tempio Crematorio di Torino 

per i/lustrare /'intero numero, così da 
offrire a chi legge In possibilità di cogliere 

anche soltanto con lo sguardo 1111 pezzo 

della nostra storia. 
Un 111/imo richiamo desideriamo però 

dedicarlo alle molte iniziative della 
«Paglioni», di cui si dà conto nelle pagine 

del Notiziario dell'Associazione. 
Questa nostra istituzione, nata per 

realizzare «attività culturali, editoriali, 
sociali, ricreative ed ecologiche ... con 
l'obiettivo di sostt11ere t diffondere l'idea 

In copertina: 
Cefesllno FumagafJf, 

Monumento a MichfJle Agostmo Talmone, 1907. 
Sala del Commiato 

cremnzio11istn e i valori che la sottendo110» 

- come testualmente recita il suo Statuto-, 

/1a notevolmente arricchito le proprie 
modalità operative: dagli appuntamenti, 

ormai tradizionali, dedicati alla musica e 

alla poesia, e dalla creazione del Parco della 

Serenità, si è passati nll'orgnnizzazio11e di 
viaggi e mostre di scultura, e, 

prossimamente, pure di una rassegna 

cinematografica. È anche attraverso queste 
iniziative (a cui si aggiunge l'attività di 

ricerca del Centro Studi •Ariodante 

Fabretti») che In SOCREM di Torino cerca 

di essere vicina ai proprio Soci, 

interpretandone In sensibilità, i desideri, le 

pilÌ profonde esigenze. 

Un grazie infine ai lettori d,e ci scrivono 

per esprimerci il loro pensiero, avviando così 

anche un ideale dialogo fra loro su temi e 
problemi di sempre notevole interesse. 
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NEL 2000 INIZIERANNO 
I LAVORI PER Il NUOVO 

COMPRENSORIO 
DI CREMAZIONE 

NON SARÀ SOLTANTO IL PIÙ MODERNO E Il PIÙ GRANDE D'ITAUA, MA ANCHE Il PIÙ «SERENO» D'EUROPA. 

CE NE PARIA IN QUESTA INTERVISTA LUCIANO SCAGllARINI, PRESIDENTE DELIA SOCREM DI TORINO. 

Nello scorso dicembre, una Commis­

sione giudicatrice ha scelto «l'idea• 

sulla quale si baserà il progetto che 
permetterò di edificare, nei primi anni 
del 2000, il nuovo comprensorio di 
cremazione, realizzato dallo Società 

per lo Cremazione di Torino presso il 
locale Cimitero Porco. Il Presidente Lu­
ciano Scogliorini ci spiega come sarò 
strutturata l'opero e ci illustro le ragio­
ni che hanno spinto alla creazione del 
nuovo insediamento, che sarò il più 
moderno e il più vasto d 'Italia ma an­

che probabilmente il più «sereno• e 
meno «triste• d 'Europa. 

Da cosa nasce la decisione di 
realizzare un nuovo compren­
sorio crematorio al Cimitero 
Parco? 
Le r ichieste di cremazione sono in cer 

stante aumento e nel giro di 8-1 O anni 

l 'attuale impianto dello SOCREM di 

Torino, presso il Cimitero Monumento• 

le, potrebbe non essere più sufficiente. 

la nostra associazione, che attualmen­

te conto oltre 30.000 Soci, ho tra i 

suoi compiti istituzionali, oltre a quello 

di diffondere l' ideo cremozionisto, an­

che quello di esercitare l'antichissimo 

e civilissimo rito della cremazione. 

Infatti questo nostro Ente Morale, con 

personalità giuridico e senza scopi di 

natura economico, animato esclusiva­

mente da motivazioni ideali , effettua 

il servizio pubblico di cremazione per 

conto del Comune di Torino, di altri 

Capoluoghi di Provincia del Piemonte 

e dello Volle d ' Aoslo e per diverse 

Confini 

di Andrea Giordano 

centinaio di Comuni ..-,----.,­

minori. È nostro o!> 

bligo quindi avere 
degli impianti ade-
guali olle necessitò 

del servizio, per il 

quale abbiamo im-

pegni per almeno 3 
lustri oltre il 2000, 
ma soprattutto per• 

ché il ruolo dello no-

esaurito. 

Come mai avete 
queste prospetti­
ve a medio-lun­
go termine? 
Dal secolo scorso o 

oggi molti progressi 

sono stati fotti mo il 

nostro commino non 

è stoto compleiolo. 

Anche se i giovani 

comprendono il no­
stro messaggio, c 'è 

ancoro bisogno del 

volontariato crema• 

zionislo . Abbiamo 

anzi un compito in 

più do svolgere : 

quello d i operare af­

finché lo cremazione sia praticata 

dallo società in modo civile e umano. 

Lo trasformazione dello mentalità ho 

infatti rilmi più lenii rispetto o quelli 

degli avvenimenti , e c'è il pericolo 

Daniele Dongh,. Con,ie verso corso Novara. 1895 

che la cremazione venga considerato 

$Ola una Formo funeraria alternativo. 

In tutte le civiltà e in tutti i tempi il rito 

della cremazione ho invece sempre 

ovulo il fine di onorare il defunto, di 

rispettarne lo d ignità e d i dare 

confarlo a i parenti. Esottomente lo 

scopo per il quale nel secolo scorso 

sono noie in Italia e in tutto Europa le 

associazioni cremazioniste. 

Uno cremazione privo dello ritualità 

si riduce a una fredda operazione 

tecnica: uno barbarie nei confronti 

del defunto e uno crudeltà nei con­
fronti dei parenti. 

Il motivo delle nostre prospettive op<>­

rotive o medio-lungo termine è appun­
to questo. 

Cosa significa? Forse i tempi 
non sono ancora maturi per un 
fenomeno di massa? 

operatori non ancoro sufficientemente 

preparali. In cosa d i latitanza del vo­

lontariato e in assenza d i uno costan­

te e vigile attenzione delle amministra­

zioni civiche, lo cremazione potrebbe 

anche d iventare oggetto di tornaconto 

e di speculazione da parte di un cerio 

genere di operatori. d i scorsa profes­

sionalità, che talvolta non appaiono 

molto sensibili al rispetto dei fondo­

men!oli sentimenti umani e a motiva­

zioni prive di contropartita monetaria . 

Guanto triste sarebbe quella società 

che sostituisse lo cpietos• per i suoi de­

funij, il rispetto dello loro dignità, del 

dolore e dello sacralità dello morte, 

con uno tariffa o con uno firma su di 

un contrattai 

In queste con­

d izioni anche 

il fuoco purifi­
catore e che 

dono al corpo 
uno nuova e 

incorrufl ib i le 

formo, d iven­

terebbe solo 
· j uno freddo 

l
i soluzione di 

p roblemi d i 
spazio, mago• 

ri i n ch i ave 

ecologico. 
C'è do sentir­

si avvi liti ve­

dendo come 
spessa il culto 
dei mor ti sia 

ridotto a una 

questione di 

costi, di igie­

ne e d i spazi. 

Fin dalle 
sue origini 
l'uomo ha 
scoperto di 
poter conti­
nuare a vi­
vere, come 

:.:....~---....::...- -....,===-.:_:::::::::::J dice Uga 
I valori morali coinvolti nel ri to dello 

cremazione difficilmente oggi si pos­

sòno coniugare con il distacco, e 

spesso con l'indifferenza, di un buro­

cratico servizio comunale, svolto da 

Foscolo, «con l'amica estinto e 
l'estinta con noi,., Voi cremazio­
nisti in pratica, rispettando il 
dolore di chi rimane, valariua­
te il culla della memoria. 

Certol lo dovrebbero fare ancho le ci­

viche amministrazioni e lutti coloro 

che operano in questo settore. Infatti 

do alcune porti si comincio od avverti• 

re il problema. Il culto laico dello m<>­

moria non ha bisogno di ri farsi al tra­

scendente, perché la civi le tensione 

elica è sufficiente a trasformare I' even­

to cmorte» in qualcosa di meno crude­

le e insensato, qualcosa che attenua il 

dolore d i chi è rimasto solo. È uno 

questione di civiltà. 

Il perpetuare la memoria d i quanti 

hanno condiviso con noi il peso e la 

gioia dello vita è un valore legato olla 

civiltà dell'umanità che nasce dal b i­

sogno, che lutti noi abbiamo, d i man• 

tenere vivo lo comunione con i defun­

ti. Le amministrazioni pubbliche e g li 

operatori privati non possono non te­

nere conto di questi valori . 

Mi pare di aver sufficientemente illu­

strato il motivo per il quale il nostro 

Ente Morale «deve» programmare la 

sua attività almeno per altri 20.30 an­

ni, fino a quando la suo nobile e civi­

le missione di progresso culturale non 

sarò assolta. In questo prospettiva non 

potevamo ignorare lo necessitò di d i­

sporre, entro qualche anno, di un nuo­

vo comprensorio crematorio. 

Animati da questi valori volete 
quindi offrire un servizio carat­
terizzato dal pieno rispetto per 
la morte e il dolore altrui, e mai 
privo di quella ritualità che si 
apre ol mistero e al significato 
profondo della morte ... 
Infatti durante il rituale del Commia to 

mettiamo o disposizione dei parenti 

uno decina di minuH per lo persono­

liuozione del funerale, affinché qua-­

sto lasso d i tempo o loro concesso sia 

un ultimo momento di intimità con il lo­

ro congiunto. Si può rivolgere un ulti­

mo saluto1 uno orazione funebre da 

porle di un parente o di un amico 

leggere uno poesia coro al defunto: 

eseguire un brano musicale, uno can­

zone o un inno che ricordi gli ideali e 

le convinzioni dello scomparso, far of­

ficiare uno specifico rito religioso, poi­

ché sano rispettate le idee religiose d i 

ognuno. 

Talvolta ci è capitato persino di effet-
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tuore cremazioni di •arancioni» se­

guaci dei riti vedici. 11 lempo desti~oto 
oli' ultimo soluto dei lomiliori è do loro 
speso in canti e danze, oserei dire 

gioiosi. lo cerimonia acquista cosi i 
toni caratteristici dello lesto. Queste 
persone hanno evidenlemente uno fe­
de che consente loro di vedere il cimi­
tero come uno semplice -stazione di 
passaggio», come uno città dei vivi . 

Proprio per accostarci o questo spirito 
di serenità, di quiete e di riAessione, 

abbiamo creolo, al Cimitero Monu­
mentale, il Giardino dello Serenità, 
dove i parenti dai darunti possono ri­
cordare i loro cori scomporsi passeg­
giando Ira violetti con aiuole fiorile e 
piante verdi. 

Qual è la situazione della ere· 
mozione in Italia e in Piemonte? 
In llolio il consenso verso lo pratica 
dello cremazione è in graduale au­
mento. Si è passo li doli' applicazione 
dello cremazione nello 0,20% dei de­
cessi nel 1970 alla 0,68% nel 1987, 
con un incremento di oltre tre volte. 
Dal 1987 (doto in cui lo cremazione 
è divenuto 9rotuilo e o carico dei Co­
muni di residenza) al 1995 la pratico 
della cremazione ho raggiunto un tos­
so di applicazione pori al 2,8% dei 
dece5Si, ossia è aumentato di altre 

quattro volte rispetto al periodo prece­
dente. Recenti ricerche prevedono che 
in Italia il raddoppio dello percentuale 
di derunli cremati vengo raggiunto at­
torno al 2008, mentre nel 2023 do­
vrebbe attestarsi attorno a una medio 
del 1 0%. È comunque probabile che 
questi dati si dimostrino prudenziali. 
In ogni caso, riteniamo che lo cultura 

italiana non abbia ancoro percepito 
in pieno la validità di questo pratica. 
Lo dimostro il fatto che in quasi lutti i 
.Paesi europei (od eccezione di Porto­
gallo e Grecia) la cremazione è più 
diffuso che in Italia: nella Repubblica 
Ceco lo percentuale di derunti cremali 
è del 7 4%, in Gran Bretagna del 
71 %, in Danimarca del 69%, in Sve­
zia del 64%, in Svizzero del 63% e 
del 48% in Olanda. 
La realtà di Torino, del Piemanle e de~ 
lo Volle d'Aosta si rivela comunque di­
verso, e in senso positiva, da quella 

6~ 

italiana. Nella regione subalpina si re­
gistra una medio praticamente doppia 
di cremazioni rispetto a quella nozio­
nale. Nel 1996, ad esempio, sono 
siate effettuale in Piamonle 25 19 cre­
mazioni con un'incidenza pori a circo 

il 5, 1 % sui 49.000 decessi avvenuti in 
quell'anno. li numero di cremazioni ef­
fettuale in Piemonle nel 1997 dovreb­
be essere ancoro maggiore, e pari a 

circa 2800; oltre 2000 di esse sono 
siate effettuate dalla Società per la 
Cremazione di Torino. Vo poi sottoli­
neato che nello solo Torino, noi 1996, 
la pratica della cremazione è staia 
scelto nel 21 % dei runerali, ossia vi è 
stato cremazione ogni 5 runeroli . Per 
quanto riguardo il 1997 il doto do­
vrebbe attestarsi attorno al 22%. 
Attuolmenle in Piemonte vi sono quat­
tro centri crematori lo Torino, Bra, No­

vara e Verbania) che polenzialmenle 
potrebbero coprire il 10% dei decessi. 
Riteniamo che reolizzondo il nuovo 
impianto al Cimitero Porco si potrò ar­
rivare o coprire il 18-20% dei deces­
si. Uno simile polenzialità verrò rag­
giunta con la solo realizzazione dei 
primi 2 forni che saranno installati ol­
i' avviamento del nuovo impianto e 
che saranno tra i più moderni e i più 

avanzati tecnologi-

caratteristiche principali? 
Il nuovo comprensorio cimiferi9le sarà 
situalo all'inferno del Cimitero Porco 
all'estremo periferia Sud di Torino: 
non lontano dolio confluenza della 
tangenziale con le oulosfrode. Sarà 
quindi raggiungibile velocemente e 
con comodità do Asti , Alessandria, 
Aosta, Biella e Ivrea e dai vari Comu­
ni dello Provincia. li Cimitero Porco è 
in via Agostino Bertoni. Il nome sem­

bra essere di buon auspicio, doto che 
l 'onorevole Bertoni è stato uno dei 

propugnatori dell'ideo cremozionisto 
nello seconda metà dell'S00. 
In ogni caso, i tempi tecnici per rea liz­

zare un impianto del genere non sono 

brevi. Lo disponibilità dei 20.000 me­
tri quadri di terreno ci è stata· doro dal 
Comune di Torino nell'ottobre del 
1996. Do alloro abbiamo loncioto un 
concorso di idee su inviti , o cui hanno 

partecipato cinque professionisti. È sta­
to quindi costituito una Commiss ione 

giudicatrice, dello quale hanno fotto 
porle esperti del settore, ol fine di valu­
tare i d iversi progetti . Dopo mesi di /a. 

voro, lo Commissione ho espresso lo 

suo valutazione. È stata scelta uno 

cideo• che soddisfo tre grondi esigen­
ze: l'aspetto architettonico, i· costi e lo 

funzionalità . le 

camente. li proget­
to prevede comun­
que che, in uno fa­
se successivo, i no­

stri forni al Cimite­
ro Porco possono 

arrivare a 6, con 

lo possibilità di co­
prire il fabbisogno 

Il 1110 cJella cremazio ne 

11;i 11 fine cJ1 onorare 

var ie opere , 
cioè, potranno 

essere realizza­

te con gradua­
lità, secondo 
uno schema mo­

dulare. In que­
sto modo i primi 

11 clefu1110 d1 rispe tt arne 

la d1gn1ta cJ1 cJare 

con lorto ai parenti 

relativo al prossimo 

secolo, non solo di tutto il territorio 
metropolitano, mo anche di tutti i Co­
muni dello Provincia di Torino, delle 
altra Provincie piemonlesi e dello Volle 
d'Aosta. Attualmente oltre un ferzo 
delle cremazioni effettuale o Torino so­
no relative o cittadini non torinesi e re­
sidenti in altri Camuni del Piemonte e 
dello Voi d'Aosta. Ecco perché sorà il 
più gronde d'Italia e avrà rilevanza 
cartomenle non solo regionale. 

Come 11 è giunti al nuovo 
progetto e quali sono le sue 

investimenti (cir­

co 8 mil iardi 
per le opere civili e oltri 2 per gli im­
pianti veri e propri) non dovrebbero 
quindi risultare proibitivi, proprio per­
ché si eviterà di costruire opere che 
non avrebbero un utilizzo immediato. 
Saranno però realizzate fin dall'inizio 
quattro Sole del Commiato, con lo 
possibilità di accogliere contempora­
neamente più funerali; tre Sale della 
Memoria per la consegno delle ceneri 
e ancora locali cmulnrunzionoli» utiliz• 
zobili ad esempio dai Soci per il rice­
vimento di parenti e amici. 
tideo ritenuto più idoneo dallo Com-

missione e dal Consiglio 
Direttivo è stola presentato 
doli' architetto Guido Geu­
na di Pinerolo. 
Naturalmente non è anco­

ro un progetto mo solo 
un ' ipotesi progettuale do 
perfezionare, nello quale 
è sfata posto gronde atten­
zione oli' aspetto ambienta­
le. l ' intero comprensorio è 
stato ipotizzalo o livello 
del terreno, cioè senza co­

struzioni .sotterranee, per 

un migliore inserimento 

nell'ambiente poesoggisfi­
co e orchitettonico del tutto 
particolare che caratteriz­

zo il Cimitero Porco. Uno 

buona sistemazione plani­

metrico e architettonica fa 
si che anche le volumetrie 
dello zona servizi e im­

pianti saranno ben armo­

nizzate in quel contesto, 

nel quale prevarranno le 
aree verdi. In esse trove­

ranno collocazione le ce~ 

lette, previste ad oltezzo 
d 'uomo, che disegneran­

no, nel loro sviluppo, per­
corsi dai quali l'intera vi­

suale del comprensorio ri­

sulterà libero e immersa 

nel verde, come un acco­

gliente giardino, con pian­

te, aiuole e luoghi di so­
sto. Contiamo di realizza­
re così il comprensorio più 

«sereno» e meno «triste» 

d'Europa, capace di fornire, cioè, lo 
quiete dello spirito. 

In quali tempi potrà essere rea· 
liuala? 
Quest'anno sarà inleromenle dedicato 
olio sviluppo del nuovo progetto. Nel 
1999 verranno espletale la formolità 
relative ai vari parmes$i. Contiamo 
che nel 2000 sarò possibile iniziare i 
lavori, che dovrebbero condurre nei 
$UCcessivi 3 o 4 anni olio realizzazio­
ne delle opere necessarie oll' ovvio 
dell'impianto e all'effettuazione delle 
prime cremazioni . 

Ci rendiamo comunque conto che lo 

CanaM>no. Monumento • Francesco Callada. 1933, Corti/a Donghl 

realizzazione del nuovo comprensorio 

al Cimilero Porco richiederà sforzi as­
sai ingenti dal punto di visto economi­
co e organizzativo. lo nostra situazio­

ne, come ripeto, è quello di uno asso­
ciazione che opero senza fini di lucro 

e che non riceve akun finanziamento 

pubblico. Pensiamo quindi di lanciare 
uno sottoscrizione tra i Soci e wo tutti i 
cittadini, ol fine di ricevere l'indispenso­

bile sostegno per parer offrire allo città 
e al Piemonle il nuova comprensorio di 
cremazione. Di certo 8$$0 sarà il più 

moderno e vasto d'Italia, mo abbiamo 
lo presunzione di affermare che sarò 
anche il più bello d'Europa. Quanto a~ 

lo spirito che lo animerò, sorà il mede­
simo di oggi. Già al Cimilera Monu­
mentale abbiamo ovvialo do lempa ini­
ziative come mostre d'arte, concerti di 

musica classica e recite di poesie, per 
celebrare un ricordo solenne e profon. 
do. Vorremmo anche che il nuovo inse­
diamento crematorio si inseris.se in que­
sto spirito, in cui l'evento «morte» non 

risulti più un evento di desolazione e 

sgomento ma un momento di nRessione 
e di conlorto, che fosse insomma un 
luogo di serenità ritrovato, ol1re che di 
dolore: uno coso dello cRif\Jolilà• oltre 
che un luogo di cremazione, uno città 
dei vivi, più che uno città dei morii . 
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ONORARE I MORTt 
CONSOLARE I VIVl1 

A QUESTE DUE ESSENZ/Al/ FUNZIONI RISPONDE IN OGNI CIVILTÀ IL RITO FUNEBRE. 

Al Soc, DELIA SOCREM PROPONIAMO UNA RIFLESSIONE SULLE CERIMONIE 

CHE ACCOMPAGNANO lA CREMAZIONE, IN PARTICOlARE SULLE tETTURE PIÙ IDONEE 

PER SUSCITARE IN CHI VI PARTECIPA UN SENSO DI RACCOGl/MENTO. 

di Marina Sozzi 

La spettacolarizzazione della 
morte operata dai mass-medio e, al 
contempo, la rimozione della morte 
come evento comunitario, hanno co­
me svuotato dall'interno il rito fune­
bre, che, privato del suo più profon­
do significato, viene sovente sentito 
come qualcosa di superfluo, che si 
accetta solo per tradizione. 
D'altronde, il rito funebre mantiene 
una duplice, insostituibile, funzione. 
Da un lato quello di onorare i morti, 
come avviene in ogni popolo civile; 
dall'altro, quella di consolare i vivi, di 
accompagnare chi è colpito dalla 
scomparso di un proprio caro nel mo­

mento cruciale dello separazione ma­
teriale dal suo corpo; di aiutarlo o 
compiere i primi passi in quello che 
sarò il doloroso e lungo processo di 
elaborazione del lutto. 
Anche la cremazione è sempre stato, 
nella suo storia orientale e occidenfo· 
le, fortemente ritualizzata: proprio 
per questo lo Società per lo Crema­
zione di Torino do quattro anni ho vo­
luto riprendere l'antico tradizione, 
proponendo una cerimonia che cerca 

di rispondere olle esigenze più uni­
versali degli uomini colpiti do un lut­
to, nel pieno rispetto di tutte le fedi re­
ligiose e di tutte le convinzioni filosofi­
che, senza peraltro sposarne alcuno, 
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a sinistra: Pietro Della ~ . Monumento, 1888-89. Sala del Commiato 
sotto: L Borgogno. Monumento II Luigi Pagliani, 1932. Sala del Commiato 

Pietro Della \.fBdo\la. Monumento. 1888-89. Sala del Commiato 

Dai Sepokri di Ugo Foscolo 
All'ombro dei cipre"i e dentro f'ume 
conforlafa di pionlo è forse il sonno 
dello morl9 men duroV O.. più il sole 
per me allo /erro non fecondi questo bello 
d'erbe famiglia e d'animali, 
e quando voghe di lusinghe Innanzi 
o me non danzeron l'ore future, 
né do te, dolce omico, udrò più il ~no 
e lo mesta armonio che lo governo, 
né più nel cor mi parlerò lo spirto 
delle 119rg/ni Muse e dell'omore, 
unico spirto o mia vita raminga, 
qual fio ristoro o ' di perduti un so.s.so 
che distinguo le mie dalle inlìnite 
osso che in terra e in mar semino morlef 
Vero è ben Pindemontel Anche lo .speme, 
ulrimo dea, fugge i sepolcri; e involve 
tutte cose l'oblio nello suo notte; 
E uno forzo operoso le affatico 
di mofo in moto; e l'uomo e le sue rombe 
e /' estreme sembianze e le reliquie 
dello terra e del ciel traveste il tempo. 

Mo perché prio del tempo o M il mortole 
invidierò l'illusion che spento 
pur lo .soffermo al limitar di DiteV 
Non vive ei for5e anche sotterro, quando 
gli sarò muto l'armonia del giorno, 
se può destarla con soavi cure 
nello mente de ' suoif Celeste è questa 
corrispondenza d'omaro.si sensi, 
celeste dote è negli umani; e spes.so 
per lei si vive con l'amico e.stinfo, 
e l'estinto con noi, le pio lo terra 
che lo raccolse infante e lo nutrivo, 
ne/ suo grembo materno ultimo osi/o 
porgendo, sacre le reliquie renda 
do/l'insultar de ' nembi e dal profano 
piede del vulgo, e .serbi un so.s..so il nome, 
e di fiori odorato arbore amico 
le ceneri di molli ombre consoli. 

Tu non saprai giammaim di Morguerile Yourcenor 
Tu non saprai giammai che lo tuo animo viaggio 
come in fondo al mio cuore un dolce cuore eletto; 
e che niente, né il tempo, né altri omori, né /'età, 
mai offuscheranno il fotto che tu lÌO stola. 

Che lo bellezza do/ mondo ho preso il tuo voi/o, 
vive dello tuo dolcezza, .splende dello tuo chioritò, 
e che quel logo pen.sieroso in fondo al poes.oggio 
mi ridice soltanto lo tua lefenirò. 

Tu non saprai giammai ch'io reggo lo tuo anima 
come uno lomp<Jdo d'oro che mi fo luce mentre commino; 
che un poco dello tuo voce è paS501o nel mio conto. 

Dolce fiaccola, i tuoi sprazzi, dolce braciere, lo tuo fiammo 
mi insegnano i sentieri che tu hai percorso, 
e tu vivrai un poc.o, perché ti soprowivo. 

Doli' Apologia di Socrate di Plotone 
Anche do queJfo punto di visto pcmiomo sperare che morire .sio un bene. Infatti, uno di queste due coso è il morire: 0 è come non ~ 
sere nulla, e chi è morto non ha più sensazioni; oppure, stondo o ciò che si tramando, è un mutamento e uno migrazione dell'onimo 
do questo luogo quaggiù o un altro luogo. 
Oro, se morire significo non aver più sensazioni, e somiglio o un .sonno Jenzo sogni, o/fora lo morte è un fotto assolutamente positivo. 
Infatti io ritengo che se un uomo dovesse scegliere fa notte in cui ho dormito così bene do non Fare sogni, e confrontare con qUeJla le 
offre notti e gli altri giorni della suo vi~: se dove~ riflettere e dirci q

1

uonti giorni e quante notti ho vi~uto in modo più felice 8 più pio­
ceiJb/e di quello notte, in tutto la sua vita; ebbene, 10 credo che quest uomo, anche se non fo"8 un pr,vato cinadino, mo lo .stesso Gran 
Re, troverebbe che giorni e notti di tal genere si contano sulle dito di uno mono, rispetto agli altri giorni e olle o/tre notti. Se dunque la 
morte è quo/coso del genere, io dico che è un fatto positivo. Infatti sembro che lo totalità del tempo dello morfe non sia altro che un 'u­
nica notte. Invece, se morire significo partire di qui per andare in un altro luogo, e sono vere /e cose che si raccontano, OSlio che in 
quel lu~o ci sono tutti i morti, quo/e bene so;eb_be su~~iore o questo, o giudicil {. .. } E~bene.onche voi, o giudici, abbiate buone 5,,. 
ronze d, Fronte allo morle, e pensale a que.st unico ventò, che a un uomo buono non puo capitare alcun mole né in vito né in morie: le 
cose che lo riguardano non wngono lroscurole dogli dei. 
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PielroDel/o­
ArrlotaadA ..... ndro~ 189'. 

lngrNBOe/T-

senza sovrapporsi ai sentimenti di 
neuuno. 
lo p,ogettozione di queslo rilo non è 
stato ,semplice. 
I riti funebri forti e rodic;oti nel costu­
me, in genere, si costituiscono e si 
rafforzano nel cono dei secoli, in 
virtù dello loro adeguatezza o e>pri­
mere i significati consci e inconsci af. 
tribuitl olla morte all'interno di uno 
determinato comunità. Viceversa le 
società odierne mancano, innanzitut­
lo, dello coesione che c;onsente o uno 
comunità di avere uno $p8Cifico iden­
tità collettivo, e dunque un'unica con­
cezione dello morte. lo frammenta­
zione e le differenze di religione, di 
etnia, di cultura, di ideologia che 
Informano il mondo occidentale la­
sciano spazio solo olla creazione di 
un rito •debole». Anzi, più che di un 
vero e proprio rilo, sarebbe forse op, 
portuno parlare del tentativo di •truttu­
rore un momenlo di colore e di soli­
darietà attorno ai parenti e agli amici 
di un defunto, un attimo di Intimità e 
di riflessione. È infatti passibile viwre 
profondamente il dolore 11111ZO restar• 
ne prigionieri, e donare al defunto un 
prolungamento di vita nel nostro alfel. 
luoso ricorda. 
Sulla base di queste considerazioni, 
durante questi quanra aMi, la slesura 
iniziale (sia della cerimonia del Com­
miato •io di quella della consegna 
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rRJTUALE DEUA CllliMAZIONE 1 
r ~mania .. Commiato 
• Desidero imonzilullo porgem le condoglianze a nome dello Società par lo Cr.,. 
mozione, (di cui li signor ... 8IO -io). Il compito che ci 6 staio ollidoto è quello di 
eseguire lo 5110 volonlà. 
In questo momenlD di lristezzo 6 di gronde consolazione l'ideo che egli continuerà 0 
VMn nel ricordo di Mli coloro che lo hanno conosciuto. 
• Atlroveno la aemozione d suo COipo verm lnlslonnato in ceneri pure e inco,rutti­
bili. Come garanzia dell'individualilà delle ceneri fissiamo sul feretro questo meda­
glia di ric01101clme11lo in moleriole refrattario che, o dillarenzo dal legno, non verrà 
dispeno e che ri1rov1nmo occonto alle ceneri del .ostro congiunlo e amico. Sarà a 
disposizione dei familiari quolon, essi desiderino conservarlo. 
• (App/lcazione della medaglia 1111 fwalro. lnfarrnozioni •ullo clolo dello cerimonia 
di coruegno o di di,penione delle ceneri, se ,i desiderio dei lomiliori. Ricordare lo 
po..ibililò di /,-/te un Ofl9IIIID nel'umo.J 
• Praporiomoci dunque con quonlD serenilà ci è doto pro.ore al difficile e doloroso 
pera,no di separazione dole 5U8 spoglie, dedicando qualche minuto al ricordo e 
olla medilazlone. Come sopr9111, cia5cuno dei presenti può prendere lo parola par 
ricordare ciò che 6 ll0lo In vilo • ricreare un uhimo momenlo di intimilÒ con lui. 
• Mentre cl pntpariorno al geslD dell'ultimo saluto, leggiamo ... : 
{&enluale ~ di 1#1 ,..,., poelko o lene,orio"" temo dello morie./ 
• Con questo geslD noi I etprimiamo d ll05lro ultimo soluto. 
{Gmlo di 1DCcarW Il '8nilro.J 
• (SI tpe /a potfo/"1 ac:w,1ipogno Il farelro/si chiude lo porto./ 
• I funerale 6 llnnlltlllo. la UICile 10110 ai due loti della solo. 
• fEwna,a/mertlt ricankn II giomo In cui owemi lo cremazione e il giorno e /'~ rio,,., il lflo della comegno d,lle ceneri.} 

c.rimonla .. _.,... ... c.-
• Slamo qui -"' riunii pii' la carinalia in ricordo del signor ... 
• Qilllla i r1m11 che Clllllillle le ceneri di ... e che -no conservate in que•to 
Templo (app!IIP: fn quà dmitlnt, oppu,e: nel cimitero di ... ), mentre il suo ricordo 
conllnun a 'IMl'81n coloro che lo amano. la cremazione è infatti la scelta di chi 
prMlegla l'ldeadellapqni IClflRIWM'1ZD lfllriluole nella memoria di chi rimane. i,.,.., prima di procedere a sigillare l'urna, inserirvi un 

de,aiw rorp110 -iuo/menle inserita.} 
.. di wlennl assillare. 

perca110 di cremazione del vostro coro; 
l'ilo che lliomo compiendo. Desiderate 

' • ..,._.,...,n,om .. e l'uma alla sua desHnazione. 

d.lle Ceneri) è staia via via rlelobora­
la, lino all'attuale INlo, che lllltopo­
nlamo al Soci della Società per la 
Cremazione di Torino, pw avere, al, 
lnl che un parere, consigb • auggerl-

al clmllen, d1 ... 

menH. 
Uno delle 5ee(te che ho segnalo il ri­
monegg iomento del rituale è stato 
quella di inserire in esso uno ~ let­
lura poetico 1111 temo dello morte, in 

grado di creare un momento di rocco­
glimenlo par 1\/tti gli ostonti. Lo ricerco 
di tesH adotti è ,toto lunga, e /orse non 
ha ancor oggi dato risultoti definitivi. 
Per questo chiediamo ai Soci di sugge­
rirci i testi jtro quelli proposti) che sem­
brano loro più idonei, e di indicarci o 
loro volto altri testi. Tutte le proposte 
saranno onentamente valutate, e con­
tribuiranno a costituire uno piccoto on­
tologia, già in corso di elaborazione: 
quest'ultimo, non appeno pubblicoto, 
sarà o dispo•izione dei Soci e dei pa­
renti qualora essi volessero scegliere 
uno lettura per il funerale di un loro 
congiunto, o per inserirla tra le disposi­
zioni per il proprio funerale. 
l'esperienza ci ho anche insegnato 
che per creare un'atmosfera di parte­
cipato dolore e, ol contempo, di sere-

no conciliazione con l'i neluttabilità 
dello morte - per quonto possibile - è 
ouspicobile che il funerale sia geslilo 
a più voci : oltre al cerimoniere, sa­
rebbe opportuno fosse presente uno 
secondo voce, per leggere i testi poe­
tic i. Per questo obbiomo pensoto di 
proporre, a quei Soci che ne sentono 
il desiderio e che omino la poesia, di 
costitvire un piccolo gruppo di lettori 
volontari. Ciascuno potrò dare, a se­
condo dei propri impegni, lo disponi­
bilità che ritiene opportuno, anche so­
lo qualche oro di tonto in tonto, per 
venire ol Tempio Crematorio o legge­
re dei lesti durante i funerali . Coloro 
che sono inleressoti possono rivolger­
si al Centro Stvdi •Ariodonte Fobre~ 
li•, via E. de Sonnoz 13, Torino, tel. 
011 -547005. 

QUESTIONARIO 

Monumento Martino. t896. 
Ingresso al Tempio 

RISPONDENDO Al QUESTIONARIO QUI RIPRODOTTO jDA INVIARE AU'AssoclAZIONE «LUIGI PAGUANI•, CORSO RE UMBERTO 
79, TORINO) SI PUÒ INTI'RVENIRE ATTlVAMENTI' NEUA STESURA DEFINlllVA DEL RITUAIE: 

A) ESPRIMENDO LA PROf'RIA OPINIONE su QUELLO ATnJAIMENTI' IN uso; 
B) Of'fRANDO UNA SCELTA TRA I BRANI PROf'OSTI IN lfTTURA; 
C) PROPONENDO Allll TESTI LETTERARI. 

Al.m COPIE DEL QUESTIONARIO SARANNO A DISl'OSIZIONE PRESSO LA SEGRETERIA DEL TEMPIO CREMATORIO E Al CENTRO 
STUDI cARIODANTE fABRETTl•, PRESSO Il QUAIE È POSSIBILE AVERE INFORMAZIONI SUPPIEMENTARI. 

- QUAL È LA SUA OPINIONE SUL Rn\JAIE ORA IN USO Al TEMPIO CREMATORIO jSt VEDA ALIA PAGINA PRECEDENTI')? 
0 VA BENE O LO MODIFICHEREI 

- COSA AGGIUNGEREBBE, TOGLIEREBBE O CAMBIEREBBE NEL TESTO ODIERNO DEL RITUAIE? 
0 NUUA O PROf'ORREI DI CAMBIARE ..• 

- È FAVOREVOlf A11A lfTT1JRA DI TESTI POETICI SUUA MORTE DURANTE Il FUNERALE? 
Osì ONO 

- SE NO, PERCHÉ? 

- SE si, OUAIE PREFERISCE TRA I TESTI PROf'OSTI NEL PRESENTI' AATtCOI.O? 
o Foscoto o YOURCENAR Ol'IATONE 

- HA Ami TESTI DA PROPORRE, CHE LE PIACEREBBE FOSSERO lETl1 DURANTE Il FUNERALE? 
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Il. TEMPIO CREMATORIO 
DI TORINO 

IL TEMPIO TORINESE RAPPRESENTA FORSE IL PIÙ IMPORTANTE CENTRO PER LA CREMAZIONE IN ITALIA 

CERTAMENTE L'UNICO PARAGONABILE Al TEMPLI DEL NORD E DEL CENTRO EUROPA. , 

di Maria Canella 

La tendenza che accomuna i 
templi crematori del nord Italia 

compreso quello di Torino, realizzati 
in un ristretto orco temporale tra il 

l 870 e la prima guerra mondiale, 
appare o un primo esame il ricorso a 

quello stile eclettico che aveva guida­

to il disegno dei cimiteri all'interno 

dei quali i templi venivano a sorgere, 

e più in generale di gran parte dell'e­

dilizia pubblica e privata di quei de­
cenni, con soluzioni più o meno riu­

scite a secondo del valore degli auto­

ri e dello loro maggiore o minore sen­

sibilità olle prime suggestione della 
modernità . 
Lo stile, il vocabolario formale e sim­
bolico cui l'architettura ricorse per ri­

vestire la nuova tipologia pubblica, la 

nuovo funzione civile dello cremozier 

ne, fu, dunque, il linguaggio eclettico, 
un linguaggio comune o gran parte 

dei paesi occidentali, risultante dal ri­

corso più o meno coerente e meditato 

al neoromanico, al neorinoscimento­

le, al neobarocco, al neogreco, al flo­

reale e persino a un ritardato neo­

classicismo, fondendo i singoli richia­

mi in un ibrido stilistico o riservando 

a ogni stile una singola tipologia fun­
zionale (neoclassico, neobarocco e 
manierismo per edifici direzionali, 

neorinascimenfale e Aoreale per resi­

denze di lusso e edifici commercio/i, 

neoromanico per interventi assisten­

ziali, neogreco e neoegizio per m~ 

numenti funecri) . 
Tuttavia, pur all'interno di questa ten­

denza comune, i singoli templi crema­

tori si distinguono per la maggiore o 

minore sobrietà con cui l'eclettismo 

venne sfruttato nei diversi episodi : si 
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passa quindi dal 
Tempio di Milano, 
realizzato da Car­
lo Mociacchini in 

stile dorico-greco 
per riallacciarsi 
alle tradizioni del­
la classicità e re­
cupe rare le di ­
gnità degli antichi 
rituali di purifica­
zione , edificio 

non privo di ca­

rattere ma di una 

certa cupo pesan­

tezza , al Tempio 
di Torino, costrui­
to do Pompeo 
Marini in un so­

brio stile neoclas­
sico ispirato all' or­
chi tettu ro laica 
della ragione illu­
mini sta, lontano 

dai richiami della 
tradizione funera­

ria cattolico , ma 
anche dalla pe­
santezza del neo­

greco e del neoe­
gizio che caratte­
rizzo gran porte 
dell'architettura 
dello cremazione. 
La funzionolitò del 
Tempio di Marini 
venne confermata 

dalla facilitò di 
adattamento e di 
crescita dell'edifi­
cio stesso in rela­
zione alle accre-

Augusto Reduzzl, 
Monumt1nto a Bartolom90 Caula, r 932. Ingresso al Tt1mpio 

l 

MonumenroaOttavioFornaca, 1905, I ~ 
COIOmbano a sm,stra 

sciute necessitò di gestione. Già nel t, negli ult,m, anni 

1895 venne infatti inaugurato l'am- e conclusi dal ro-

pliamento del Tempio, cioè il nuovo seta. 

colombario a portico, progettato dal- Negl i spazi del 

l' architetto Daniele Donghi , che si nucleo originario 

chiude con una cancellata in ferro del Tempio di Tori-

battuto verso corso Novara. no !Sola d'lngres-

Donghi ci ha lasciato una descrizione so, Sala del Com-

della sua opera: «Il nuovo portico ri- mioto e colombari 

corda gli antichi propilei non solo per adiacenti) vennero 

il suo stile, mo perché con quelli met- situati i monumenti 

te capa all'edificio centrale del Tem- e le lapidi dei pri-

pio. Esso è in istile dorico, ma non è mi soci della so-

una semplice e sterile imitazione del- cietò di cremozio-

la severa architettura dei templi greci, ne e in particolare 

i quali anche oggi, benché spogli del- de i benefartori 

le loro brillanti decorazioni, riescono che lasciarono di-

pur sempre simpatici e attraenti in for- sposizioni testa-

za dell ' ambiente che li circonda e del mentarie in favore 

cielo luminoso sul quale disegnano le della società . È 
loro semplici ed imponenti forme. Il da notore uno 

nuovo portico colle sue metope colo- particolarità dei 

rate, colle sue rosse antefisse, coi cie-- monumenti de l 

li azzurri delle sue campate, benché Tempio di Tor ino 

destinato a mestissimo scopo, pure rispetto, per esem· 

non isveglia quel senso di tristezza e pio, o quello d i 

di sconforto , che troppo sovente Milano anteriore 

infondono gli scialbi e squallidi edifi- di pochi ann i : i 

ci destinati all'eterno riposo . È per monumenti funebri 

questo che il cortile del nuovo cinera- e le lapidi non 

rio si volle ornare con aiuole erbose, vennero affidati a 

le quali servono anche a dare risalto grondi scultori ri-

alle tinte dei graniti e dei marmi coi nomati a livello 

quali è formato il portico». nazionale, bensì 

Il nuovo porticato, costruito a spese o solidi professio-

della Società per la Cremazione di nisti locali a volte 

Torino grazie al lascito Meynardi per legati anch'essi a~ 

far posto a nuovi colombari, corr i- lo Società per lo 

spondeva anche a un'esigenza di oc• Cremazione, o te--

cesso autonomo al Tempio espressa stimonionzo di 

in seguito dallo storico della crema- una reale fiducia 

zione Luigi Maccone: egli, infatti, in quell'ideale di 

aveva notato come vi era spesso una 

dissonanza tra la civile architettura 

della cremazione e la patetica archi­

tettura dei cimiteri e proponeva, quin­

di, di ovviare a tale dissonanza nel 

modo in cui si era provveduto per i ci­

miteri protestanti, israeliti e acottolici, 
con porte d 'accesso esterne e viali se-­

parati. 
Proseguendo verso la parte più re­

cente del Tempio si entra nel primo 

grande ampliamento moderno che è 
il colombario inaugurato nel 1952 e 

di qui si accede agli spazi real izza-

laicità e di comu­
nanza del culto 
della morte nell'i­
dea cremazioni­

sto. 
Il nucleo fonda ­
mentale della ce­
lebrazione del cu~ 
to laico della cre­
mozione si trovo 

nella Sala del 
Commiato recen• 

temente restaura­
ta: entrando si no-
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tono immediatamente le due statue ai 
latt della porta che un tempo condu­
ceva agli impianti di incinerazione, 
inquadrate nella sagoma di una pira• 
mide dagli evidenti richiami ali' archi­
tettura sepolcrale dell'antico Egitto le 
forse ai simboli della ritualità masso­
nica presenti nell'ispirazione ideale 
della cultura cremazionista), ma so­
prattutto alla scultura funeraria di An­
tonio Canova nel celebre monumento 
funebre a Maria Cristina d'Austria. Si 
tratta di un'opera dello scultore Pietro 
Della Vedova realizzata subito dopo 
la costruzione del Tempio fra il 1888 
e il 1889 e composta da due figure 
rappresentanti un Genio alato o Mi­
stero della morte e una Pietà o Pace. 
Della Vedova (Rima in Valsesia, 1831 
• Torino, I 898) era figlio di uno stuc­
cotore, mestiere col quale anch'egli si 
mantenne durante gli studi ali' Acca­
demia Albertina di Torino; allievo di 
Vincenzo Vela ne mutuò l'impronta 
verisla in ritratti per privati, in opere 
per commissioni pubbliche, ma so• 
prattutto nelle numerose sculture fune­
bri per i cimiteri monumentali di Mila­
no e Torino. Membro della Società 
per la Cremazione di Torino, rea­
lizzò, dunque, l'opera decorativa 
principale del Tempio che sono le due 
figure nello Sala del Commiato, la cui 
sereno levitò e il cui laica simbolismo 
incarnono perfettamente lo spirito dei 
primi sostenitori della cremazione. 
Sul lato opposta si trova un bel quadro 
di Andrea Vinai, anch'esso recente-

14 Coolinl 

AuguSlo Roduzzl, 
Monumento a BartolomeO Csula, 1932. 
/ngrB$SO al Tempio (parlioolare) 

mente restaura­
lo, dipinto negli 
stessi anni e in• 
titolato Allego­
ria della Morte: 
l'immagine pre­
senta forti ag­
ganci alla sim­
bologia fune­
bre luna donna 
piangente co­
me distacco 
dall'amalo, la 
fiaccola spenta 
a terra come lo 
fine della vita, 
la rosa simbolo 
del sangue ver-

salo e quindi della rinascita e della ri­
generazione) . Anche Vinai IPianvigno­
le, Mondovì, 1824 · Torino, 1893) 
proveniva do uno famiglia povera e 
dopo gli studi a Roma si dedicò con 
una certa fama all'opero di ritrattista; i 
suoi temi prediletti restarono, però, 
soggetti religiosi che realizzò in nume­
rose chiese del Piemonte. A conferma 
di quella determinata figura di profes­
sionista scelto a operare nel Tempio di 
Torino, o cui si è accennato, va ricor­
dato che Vinai fu un ardente patriota, 
che abbandonò la pi~ 

rio alla pratico dell'incinerazione); oi 
lati della Sola si trovano il monumen­
to funebre a Luigi Paglioni dello scul­
tore L. Borgogno, lo cui massiccia 
consistenza rimanda al monumento 

civico più che a quello sepolcrale, e 
l'altorilievo dedicolo a Michele Ago­
stino Talmone, socio benefattore della 
società, con uno originale composi­
zione di putti !raro presenza nell'arte 
funerario della cremazione) realizza­
lo dallo scultore Celestino Fumagalli 
nel 1907 !Fumagalli viene ricordato 
per la statua in rame sullo sommità 
della Mole Antonelliana) . 
Nella Sala del Commiato erano, inol­
tre, esposti due ritratti raffiguranti 
Gaetano Pini e Paolo Gorini realizza­
li negli anni della fondazione del 
Tempio da Ernesto Serra e oggi con­
servati presso il Centro Studi «Ario­
dante Fabretti» !Ernesto Serro, conter­
raneo di Della Vedova, nato a Varai­
lo Sesia nel 1860 e morto a Torino 
nel 1915, fu un discreto pittore di ge­
nere; le sue ceneri sono conservate 
nel colombario circostante il cortile di 
Donghi con una lapide raffigurante il 
defunto in veste di pittore) . Infine so­
no da notare le decorazioni della Sa­
la del pittore Lorenzo Massello, sem-

pre degli anni 1888-
turo per combattere 
nelle guerre d'indi­
pendenza guada­
gnando una meda­
glia d'argento al va­
lor militare, e che infi. 
ne terminò lo sua cor­
riera insegnando a 
lungo nelle scuole 
pubbliche. 

0 
I 111ol IvI dell urna 

e dell 'anfora 

89, con motivi ispirati 

al culto della morie 
!motivi geometrici che 
si ripetono, quadri con 
rosoni di foglie d' acan­
to e cartigli con i sim­

boli Alfa e Omega, la 
scritto Pax e uno clessi­

dra alata) . Tutta la Sala 
è improntala nella stile 
e nella decorazione a 
un forte laicismo e, no­

nostante la destinazio­
ne d'uso, a una serena 

sI rincorrono 

In lutto 11 ternp10 

come un richiamo 

millenario 
Sotto il quadro di Vi­
nai vi sono due urne 
sempre di Della Ve­
dova, una delle quali 
è dedicala all'inge-

c1lla pratica 

cieli II1cII1crazIone 

gnere Pompeo Marini, architetto del 
Tempio Crematorio, e due anfore de­
dicale a benefattori della Società per 
lo Cremazione (i motivi dell'urna e 
dell'anfora derivati dai modelli della 
classicità romana e della scultura 
etrusca si rincorrono in tutto il Tempio 
nelle più diverse forme e dimensioni 
o simboleggiare un richiamo millena-

luminosità. 
Nella Sala d'Ingresso del Tempio si 
possono vedere ai lati della porla 
centrale di accesso olla Sala del 
Commiato le lapidi che ricordano i 
fondatori della Società per la Crema­
zione di Torino, primi propugnatori 
della battaglia cremazionista in Italia: 
Ariodante Fabretti, senatore e primo 
presidente della Società per la Cre-

mozione di Torino, Luigi Paglioni, «se­
natore, scienziato, filantropo, bene­
merito della patria» !come recita un'i­
scrizione in suo onore), Carlo Mey­
nordi, avvocato, e Giovanni Battista 

Bottero, direttore della «Gozzetto del 
Popolo». 
Nei quattro angoli invece sono do no­
tare i seguenti monumenti : un'anfora 
in mormo bianco dedicata ad Ales­
sandro Negro, anch'egli benefattore 
della Società per la Cremazione, ri­
tratto in modo anomalo sullo roton• 
dità dell'anfora stessa, opera di Pie­
tro Della Vedova del 1894; la bellissi­
ma tomba liberty dedicala alla fami­
glia Martino e datata 1 896, in cui il 
decoro nero si staglio sul fondo bian­
co dello colonna divenendo un moti­
vo architettonico più che figurativo; e 
infine la tomba dell'industriale Barto­
lomeo Coula, realizzata do Augusto 
Reduzzi nel 1932, che rispecchia lo 
stile del monumento Martino, piegan­
do però il decoro liberty a una ma­
nieristico colonna di fum'o (evidente il 
nesso con l'incinerazione} che incor­
nicia il busto del defunto. 
Nel colombario adiacente sono nuo­
vamente do notare i monumenti d' an­
golo: innanzi tutto la tomba Fornace 
realizzala nel 1905 in un eclatante 
stile egizio la cui fortissimo corico 
ideologico si rivela nell'iscrizione: «Le 
ceneri del colonnello Ottavio Fornace 
che disdegnando ogni religione morì 
libero pensatore. Post mortem nihil .. . • 
(anche Fornace aveva lasciato una 
forte donazione alla società); di fron­
te, al contrario, uno delle prime tom­
be di defunte cremale con una solen­
ne cerimonia cattolica: si tratta del 
bel monumento dedicalo a Sofio Forti 
e a sua figlio Ida Bondimaj composto 
da una delicata figura di fanciulla do­
lente, soggetto tra i più diffusi della 
scuhuro funerario, ripiegato su un'ur­
na; infine il monumento dedicalo a 
Tranquillo Avigdor realizzalo dallo 
scultore Cesare Biscarro nel 1915, 

importante testimonianza di un gros­

sa nucleo familiare riunito nell'ideale 
cremazionisla (come risulta dalle lapi­
di lungo i fianchi della colonna) . Ce­
sare Biscarra !Torino, 1866-1943), 
erede di una importante famiglia di 

artisti, tutti insegnanti ali' Accodemia 
Albertina, fu allievo di Tabacchi e 
Monleverde e fu autore di numerose 
opere di intonazione pubblica e pa­
triottica, oltre che di ritratti e di picco­
le statue di animali. 
Spostandosi verso il cortile Donghi, si 
passa al secondo colombario dove è 
ospitalo l'altorilievo di Cesare Bi scor­
ra dedicato al socio Luigi Zeppegno 
(grazie al cui lascito venne realizzato 
parte del colombario stesso) : l'opera, 
raffigurante uno donna che in un ab­
bandono sensuale obbraccia il fred­
do angelo alato della cremazione, è 

ammirare tutti i monumenti funebri 

(che andarono a riempire gl i spazi 
verdi previsti da Donghi al centra del­
la carie), ma in particolare il mon1.>­
menlo Treves coperto da una cascato 
d i edera (unico cedimento alla sugge­
stione del fascino discreto del garden 
cemetery di tradizione anglosassone) ; 
il monumento a fianco dedicato a un 
bambino, Francesco Collada, realiz­
zalo dallo scultore Canavotto nel 
1933 con uno commovente interpre­
tazione del lutto familiare; il busto di 
Filippo Amedeo scolpito da L. Agh&­
no e la tomba Formica scolpita da D. 

Forchino nel 1938. 
Nell'ultimo colom­
bario in fondo a 
destra del cortile 
Donghi guardando 
verso corso Novara 
sono do notare nu­
merose lapidi dedi­
cale a famiglie di 
religione ebraica 
(Lattes, Segre, Levi 
ecc.); inoltre lapidi 
dedicate a un pa­
store valdese (Enri­
co Pascal, 1 850-
1934) e a un gari­
baldino (Francesco 
Gatti, 1846-1931 ); 
infine nell'angola in 
fondo una bella 
tombo liberty pur­
troppo poco visibile 
perché in posizione 
molto buio. 

Monumento a Ottavio Fornaca, 1905. 

Questo sommaria 
descrizione ha cer­

cato di tracciare un 
quadro del nucleo 
originario del Tem-Colombario a sinistra (particolare) 

certamente tra le opere più notevoli 
del Tempio. Nello stesso colombario, 
sempre in corrispondenza di un an­

golo, è do notare la lombo Segre, del 
1915, raffigurante un'ora con un 

bombino, dello scultore Andrea Sani­
no ( 1 B70-1947) sepolto nel Tempio 
accanto al monumento Segre, con 
una lapide che lo ricorda insieme al 
fratello Vittorio, anch'egli scultore. 
Nel cortile Donghi, infine, sono da 

pio Crematorio di 
Torino, tralasciando gli importanti am­
pliamenti che si sono susseguiti nel 
tempo fino a aggi: tuttavia, anche da 
questo ritratto parziale emerge come 
il Tempio torinese con lo sua comples-­
sità di strutf\iro, con i successivi in• 

grandimenli e con la progettualità fu. 
tura rappresenti forse il più importan­
te centro per la cremazione in Italia, 

e certamente l'unico paragonabile ai 
templi del nord e del centro Europa. 
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La SOCREM di Torino, fondata nel 
1883 ed eretta in Ente Morale con Re­
gio Decreto del 25 Febbraio 1892, è 
giuridicamente riconosciuta nell'am­
bito nazionale. Essa esercita legitti­
mamente la sua funzione associativa 
ne i confronti dei cittadini residenti 
nell'intero territorio nazionale, dei 
quali convalida la volontà (come pre­
visto dalla legge) presso i rispettivi 
Comuni di decesso. Pertanto anche i 
n on residenti in Piemonte e Valle 
d 'Aosta possono iscriversi alla So­
cietà per la Cremazione di Torino. 

MODALITÀ 
DI PAGAMENTO 
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In Italia, con la legge n ' 44M1987_art. 
12 la cremazione è stata riconosciuta 
se:Vizio pubblico gratuito e le spese 
relative sono a carico del Com~ne d, 
residenza del defunto. fott~v,a, ciò 
non significa che quals1as1 sal_ma, 
senza il rispetto di alcuna condizio­
ne, possa essere sottoposta al ~,to cre­
matorio. Infatti, secondo I a rt . 79 
D.P.R. n' 285/1990, il Sindaco d e l 
Comune ove è avvenuto _il dec~sso, 
può autorizzare la cremazione dt una 

salma soltanto se: 
- il defunto ha lasciato disposizione te­
stamentaria (diclùarazione scritta, da­
tata e firmata in vita dall'interessato); 
_ il coniuge (se esisle) o_ al_tri1;11enti 
tutti i parenti più pross1m1 d1 pan 
grado, congiunta~ente, prese~tano 
istanza di cremazione presso ti Co­
mune ove è avvenuto il decesso; 
_ il defunto era iscritto a una associa­
zione per ta cremazione, le~alm':'t_e 
riconosciuta, con personahta giund1-
ca e senza scopo di lucro, eone la So­
cietà per la Cremazione di Torino . 
Di conseguenza, clù intende far cre­
mare il proprio corpo deve di fatto 
rientra re in una di queste tre cond1-
zioni indispensabili, le sole previste 
dalla legge che regola la materia. 
Circa la prima condizione, però, i pa-

renti avranno l'obbligo di recarsi 
presso lo Studio di un Notaio al fine 
di o ttenere, a loro cura e spese, la 
pubblicazione a norma di legge della 
disposizione testamentaria d ei d e­
funto. Anche la seconda condizione 
impone dei limiti: lasciare a i parenti 
il compito di chiedere la cremazione 
offre minori garanzie. 
Molto più semplice e sicura ~ la pro­
cedura per la cremazione di un de­
funto iscritto alla SOCREM. In tal ca­
so, infatti, sarà sufficiente presentare 
la tessera di iscrizione del defunto e 
H Comune inte ressa to provvederà, 
senza ulteriori formalità o spese, ad 
autorizzare la cremazione. 
Il Comune di To rino ha, inoltre, da 
tempo chiarito che la richiesta di cre­
mazione può essere effettuata anche 
per i minori (secondo quanto previ­
sto dall'art.79 comma I O e 2°, D.P.R. 
285 /90), con r ichiesta prioritaria di 
entrambi i gen.itori, se viventi. 

Chi non è ancora socio della Società 
per la Cremazione di Torino e desi­
dera avere maggiori informazioni 
sulla cremazione e sulla SOCREM di 
Torino può: 
- rivolgers i a un conoscente già So­
cio, il quale avrà modo di comunica-

IL RISPETTO DELLA VOLONTÀ DEI SOCI 
Per la legge italiana (OPA 28511990) la scelta della cremazione deve essere ef· 

fettuata in vita. Con Ja stessa legge il legislatore ha riconosciuto all'assoc1az1om­

smo cremazionista un rilevante ruolo: quello di tutelare la volontà dei propri Soci. 

Periodicamente la Società per la Cremazione di Torino, utilizzando i propri arch'.vi 

informatìci, procede a verifiche anagrafiche incrociate con le risultanze degli Ufficl 

dì Stato Civile per accertare l'effettiva esistenza in vita dei propri Soci, soprattutto 

se particolarmente avanti con gli anni o la cui residenza sia dubbia. 

Il Presidente pro-tempere della SOCREM di Torino, qualora accerti una mancala 

cremazione, è autorizzato ad agire anche legalmente, a tute la della volont~ del 
defunlo, anche in caso di opposizione dei parenti, affinché si p roceda alla riesu­
mazione e alla cremazione. Ciò per adempiere a un preciso dovere che la So­

cietà per la Cremazione si assume nei confronti dei propri Soci. A maggior garan· 

zia di questa tutela, diversi Comuni - oltre a quello d i Torino - ci Inviano gfornal.; 

mente l'elenco dei decessi avvenuti nel loro territorio, affinché, confrontato con 
1 

nostro archivio Soci, evidenzi l'eventuale mancata richiesta di cremazione. 

Proprio recentemente la SOCREM è Intervenuta presso la famiglia di un 

nostro ■asoclato astigiano la cui salma era stata collocata In un loculo 

anziché essere cremata, poiché li llgllo non era a conoscenza della scelta 
latta In vita dal padre. La SOCREM è Intervenuta ottenendo l'estumulazlo­

ne e la ■ucces■lva cremazione della salma. Le ceneri sono ■tate poi rlcol­

locate nel loculo. 

Ciascuno ha Infatti il diritto di scegliere la destinazione del proprio corpo e nessu· 
no può opporsi. 

re il Suo nominativo a lla SOCREM di 
Torino, utilizzando l'apposita cartoli­
na d i presentazione; 
- scrivere o telefonare alla SCX:REM, 
corso F. Turati 15 bis, 10128 Torino, 
tel. 0ll/5812.333; 
- telefonare al n' verde 167-233771 la­
sciando il proprio nome e indirizzo; 
- compilare e spedire alla SOCREM 
di Torino (senza affrancare) l'apposi­
ta cartolina di richiesta, disponibile 
presso: 
• la segreteria Soci del Tempio Cre­
matorio (Cimitero Monumentale di 
Torino), corso Novara 147b, Torino; 
• il Punto informazioni SOCREM 
presso gli Uffici dei Servizi Cimiteriali 
de l Comune di Torino (giovedl matti­
na 9-12), corso Racconigi 94, Torino; 
• il Punto informazioni SCX:REM di 
Torino ad Aosta, presso ragionier 
Be rtoldo, via Aubert 37, 10100 Aosta, 
tel. 26.20.88; 
• il Punto informazioni SOCREM di 
Torino a Cuneo, via Carlo Emanuele 
11134, 12100 Cuneo, tel. 0171/67.888; 
• l'Associazione Astigiana della So­
cietà per la Cremaz.ione, corso Dante 
5, 14100 Asti, tel. 0141 /59.40.70; 
• le principali imprese di Onoranze 
Funebri del Piemonte e della Valle 
d'Aosta; 
• gli Uffici di Stato Civile d i molti 
Comuni del Piemonte e della Valle 
d 'Aosta. 

~®M~~~~~l 
L' iscrizione alla Società per la Cre­
mazione di Torin o tutela la volontà 
del Socio, anche legalmen te, contro 
chiunque volesse impedirne il ri­
spetto e assicura altresi, nel momen­
to del commiato, un rito funebre se­
reno e d ignitoso. La SOCREM di To­
rino, inoltre, si fa carico di tutti gli 
adempimenti amministrativi di legge 
con le Imprese di Onoranze Funebri, 
con i Comuni d i residenza e con 
quelli ove è a vvenuto il decesso. 

_Ai ~ sono pure riservate particola­
ri agevolazioni sulle tariffe relative ai 
servizi effettuati dalla SOCREM di 
Torino, come urne cinerarie, conces­
sione di cellette per la conservazione 
delle ceneri e relativi accessori. Le 
cellette, situate in un luogo tranquil­
lo a cui è annesso un vasto e quieto 
giardino fiorito, sono concesse in uso 
fino a novantanove anni e possono 
essere scelte in vita, nella posizione 
preferita. In qualunque momento po­
tranno essere permutate con altre 
cellette nello stesso cellario o in cella­
ri diversì, per eventualmente riunire 
i gruppi familiari. I cellari sono cura­
ti con assiduità: la loro manutenzio­
ne e quella dei servizi connessi è a 
carico deUa SOCREM per l'intera du­
rata della concession e . I Soci della 
SOCREM di Torino hanno diritto alla 
concessione di una celletta anche se 
residenti in altro Comune. La richie­
sta può essere inoltrata recandosi d i 
persona al Tempio Crematorio; la ta­
riffa di concessione in uso è inferiore 
a quella dei loculi. 
L' iscrizione alla Società per la Cre­
maz ione di Torino dà altresl d iritto a 
ricevere gratuita m ente la rivista 
«Confini», periodico quadrimestrale 
di informazione e attualità, destinato 
ai Soci, che riprende i temi e le voci 
del mondo della cremazione. 
I Soci della Società per la Cremazio­
ne di Torino sono di diritto anche So­
ci dell'Associazione <(Luigi Pagliani)) 
che organìzza manifestazioni di ca­
rattere culturale e ricreativo. 
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La cerimonia rituale prevede l'acco­
glienza del corteo funebre all'ingres­
so d el Tempio Crematorio di Torino e 
il successivo trasferimento del feretro 
nella Sala del Commiato. Attraverso 

il Rituale della Cremazione, congiun­
ti e amici vengono accompagnati nel 
percorso di separazione dalle spoglie 
mortali dello scomparso. Prima che il 
feretro venga trasferito, la Societ~ per 
la Cremazione mette la Sala a dispo­
sizione dei parenti per alcuni minuti, 
una decina circa, per la f(personaliz­
zazione» del funerale. t possibile in 
quell 'occasione rivolgere un ultimo 
saluto, una orazione funebre da par­
te d i un parente o di un amico, legg~ 
re una poesia cara, eseguire un brano 
musicale, una canzone o un inno che 
ricord i gli ideali e le convinzioni del­
lo scomparso, far officiare uno speci­
fico rito religioso, poiché sono rispet­
tate le idee religiose d i ognuno. 
Le ceneri del defunto vengono con­
segn a te ai parenti nella Sala della 
Memoria, d ove si svolge un'altra 
specifica cerimonia, in cui si esa I ta la 
sacralità della morte. 
L'urna che conserva le ceneri dei no­
stri cari è una bella espressione della 
perennità dell'amore e del ricordo: le 
ceneri, che racchiudono l'inestingui­
bile ideale soffio di vita, mantengono 
cosl, in forma immuta bile, la l oro 
presenza fisica tra noi. 
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È oggi possibile per i Soci utilizzare 
gratuitamente la Sala della Memoria 
per cerimonie commemorative, lai­
che o religiose, anche in fasi successi­
ve alla cremazione (anniversari, ecc.) 
Suggeriamo di prendere accordi con 
la Segreteria del Tempio per conosce­
re i dettagli di questa iniziativa e per 
concordarne l'orario. 

IE~illlM~fl@ll'lli ® 
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li Ministero della Sanità, con la Circo­
lare n . 24 del 24 Giugno 1993, ha este­
so la cremazione anche ai resti. Al ter-

PERSONALITÀ CREMATE 
È recentemente scomparso Alberto Bianco. Era nato nel 1917 a Taggia e insieme al fratello Dante Livio era s tato tra i 
principali animatori della lotta partigiana nelle valli del cuneese. . . . . . . . . 
Comandante di banda dal Jebbralo all'aprile 1944 assunse la guida della 111 D1v1S1one G1ust1Z1a e Ubertà partecipando 
con la sua unità a l vittoriosi combattimenti che portarono alla liberazione di Torino. Nel dopoguerra abbondonata la poli­
tica attiva profuse te sue energie migliori nel coltivare la_ storia e la memoria del ~lii più slgn~tivi che ~anno centri­
butto a costruire l'ldenlità degli italiani. Membro del direttivo del Museo _del R1sorg1m_ento e dell_lstituto Stonco_ della Re­
sistenza In Piemonte tu un Instancabile propugnalore di una religione civile degh ltahan, e convinto cremazlomsta. 
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mine del previsto periodo di inuma­
zione ordinaria i congiunti possono 
oggi - richiedendo il nulla osta al Co­
mune ove è situato il Cimitero - prov­
vedere alla cremazione dei resti dei lo­
ro cari. In proccdenzn le ossa erano invece 
traslate dirrttamentc nell'Ossario connme 
o in apposite cellette ossario; 1111 gnippo 
fomiliarr, i ad defunti no,r avevano scelto 
la cm11azio11t, era rosi privato dc/In possi­
biliM di ricongiungersi definitioom,nt,. 
In questo caso sono previsti dei costi: 
l'operazione viene addebitata ai pa­
renti a lire 573.000 (più IVA). Le ceneri 
possono in seguito essere traslate nel 
Cimitero d 'origine o nel Tempio Cre­
matorio di Torino. Possono anche es­
sere poste in una celletta accanto a 
quelle di altri congiunti. 

Alcuni Comuni, applicando la stessa 
Circolare n. 24 hanno poi deciso di 
procedere alla cremazione di resti 
mortali che abbiano completato il pro­
cesso trasformativo, senza che siano 
giunti alla scheletrizzazione. Questo 
fenomeno in/atti si presenta di fre­
quente. In simili casi, i Comuni aveva­
no un tempo l'obbligo di procedere a 
una nuova inumazione, per un perio­
do di almeno 5 anni, con costi assai 
onerosi. Ora i Comuni potranno pro­
cedere d ' ufficio aUa cremazione di 
queste salme, se i parenti che ne han­
no titolo non si mostreranno dissen• 
zienti. D Comune di Torino offre gra­
tuitamente questa procedura. In as­
senza di richiesta di celletta da parte 
dei parenti, le ceneri vengono in gene­
re traslate nel cinerario comune. 

~ rrit~~tt@~.m 
rdl~~~ai ~OOIR!~M 

I.a legge 675 del 31 dicembre 1996 ga­
rantisce che il trattamento dei dati 
personali si svolga nel rispetto dei di­
ritti alla riservatezza della persona. 
Vogliamo confermare ai nostri Soci 
che i dati raccolti attrave,so il modulo 
di iscrizione alla Società per la Crema­
zione di Torino saranno esclusivamete 
util.i.zz.ati nell'ambito previsto dal Re­
golamento di Polizia Mortuaria e per 
le comunicazioni che la SOCREM in­
via periodicamente ai propri Soci. 
Rammentiamo che coloro i quali non 
desiderassero ricevere alcun tipo di 
corrispondenza possono comunicarlo 
alla nostra segreteria pemti verranno 
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considerati Soci ~riservati». 
Allo scopo di aggiornare tempestiva­
mente il nostro archivio Soci e far 
pervenire tutte le nostre pubblicazio­
ni agli iscritti alla nostra Società, è 
per noi indispensabile conoscere al 
più presto eventuali cambiamenti di 
residenza o di abitazione. Per questo 
motivo invitiamo tutti i Soci a colla­
borare rivolgendosi a noi, per posta o 
telefonicamente, anche nel caso di­
spongano di nominativi di parenti o 
amici che non ricevono più le nostre 
pubblicazioni e desiderano continua­
re a riceverle. 

M~:dla!M 11))~:r 
@~l~l@IJìll, (O]~~~,~~~, 

i~®tlttl, ®~li~ 
I.a Società per la Cremazione di Tori­
no è una associazione di cittadini di 
ogni condizione sociale, convinzione 
politica e fede religiosa, sorta per 
scopi di natura ideale e per un fine 
altamente umanitario: la diffusione 
della cremazione per il rispetto della 
dignità dell'uomo. Essa opera nella 
sfera morale e dei sentimenti più in­
timi dell 'uomo e la sua azione è ba­
sata sulla partecipazione attiva dei 
propri Soci. 
I.a Società per la Cremazione di Tori­
no opera ininterrottamente sin dal 
secolo scorso, ed è riconosciuta come 
Ente Morale, ossia come un'associa­
zione senza fini di lucro, legalmente 
riconosciuta con Regio Decreto del 
25 febbraio 1892. Iscritta al n' 1285 
del Registro persone giuridiche del 
Tribunale di Torino, essa riceve quin­
di oblazioni, donazioni, lasciti ed 
eredità sotto la sorveglianza della 
Pubblica Amministrazione. 

Chi desidera effettuare una oblazio­
ne a sostegno delle iniziative della 
Società per la Cremazione di Tori­
no, per le decoruioni floreali, per il 
giornale e per le altre impegnative 
realizzazioni, potrà farlo: 
- con versamento su conto corrente 
bancario n.15700 presso l'Istituto 
Bancario San Paolo, Agenzia 24 (ABI 
1025 CAB 01024), corso F. Turati 18, 
10128 Torino; 
- a mezzo vaglia postale intestato a 5(). 

CIETÀ PER LA CREMAZIONE, Tori­
no, corso Turati 15 bis, 10128 Torino; 
- presso qualsiasi Ufficio Postale, tra-

mite c/c postale n. 32240103, intesta­
to a SOCIETÀ PER LA CREMAZIO­
NE, Torino; 
- direttamente presso la Segreleriae 
Soci, del Tempio Crematorio, corso 
Novara 147 b. 

Per effetruare donazioni, lasciti ed ere­
dità occorre rivolgersi a un Notaio 
dandone notizia alla Società per la 
Cremazione di Torino, che è a disposi­
zione per eventuali informazioni. 

VISITE GUIDATE 
AL TEMPIO 

CREMATORIO 
Nello scorso novembre, in occasio­
ne della Commemorazione del de­
funti , sono state organizzate delle 
visite guidate al Templo Crematorio. 
Questa Iniziativa, accolla con molto 
interesse anche da numerose per­
sone non iscritte, è stata istituziona­
lizzata, con cadenze fisse e regola ri, 
per cui dal 1998 ogni primo merco­
ledl e sabato del mese, con inizio 
alle ore 14.30 sarà possibile parteci­
pare alla visita guidata del Tempio 
Crematorio di Torino. 

La visita prevede soste nella Sala 

del Commiato, dove si celebra la ce­
rimonia dell'estremo saluto da parte 

dei parenti e degli amici e nella Sala 

della Memoria ove si riuniscono i 
parenti per ricevere l'urna contenen­

te le ceneri dello scomparso. Si ef­
fettua Inoltre un percorso nell'area 

delle Cellette Cinerario destinato al· 
la conservazione delle ceneri del 

propri cari: luogo di composta sere­
nità continuamente curato e arricchi­

to con decorazioni floreali sempre 

rinnovate ; si prosegue poi per i l 

Giardino della Serenità, vasto o ri­
posante angolo di paco, con pianto, 
aiuole, vialetti e panchine, che con· 
sentono momenti di quieto dello spi­
rito e di rifless/one. A conclusione 

viene proiettato un breve filmato sul• 

lo finalità dello Società per la Cre­
mazione con cenni storici. 
Chiunque desiderasse approflllaro 
di questa opportunità - Invitando 
anche parenti e amici che ancora 
non conoscono Il Templo Cremato­

rio - può presentarsi direttamente 

In corso Novara 147 b, nel giorni 

sopracitati. 

NOJ s t u d i 

Ariodan ETTI Dipartimento scientifico della S 

DUE FONTI PER LO STUDIO DELL'ASSOCIAZIONISMO 
E DEL MOVIMENTO CREMAZIONISTA IN ITALIA· 

I REGISTRI DEI SOCI E DEI CREMATI DELLE SOCIETÀ PER LA éREMAZIONE. 
Le ricerche _avvi~te dal le società di Torino, Mila- raccolta di dati informa- gi dì Emma Mana e Ful­
Centro_Studt «Art?dante no e Livorno, i~vece, ha tizzati immediatamente vio Conti, nei rispettivi 
Fabrelti» sulla stona delle reso poss1b1le 11 carica- access'bT f ·1 1 I · Il Storia della 
~et~ per_ la crei:nazione mento delle informazioni elabo:a~ilie a~~;.::~s~ ;~~:';;~,~: a aTorillo (1880-
m [~alta (e m particolare a fino agli anni '20. sva riati incroci, sia a li- 1920/ e sulla Storia della 
Tonno) hanno ~rt~to al- Per la realizzazione di vello quantitativo che cremazione i11 Italia 11880-
la creaz10~~ dt d,v_erse questo lavoro sono state qualitativo. Le finalità di 1920/, di pross ima pub­
banche dati informahzza- approntate delle schede un lavoro di questo tipo blicazione a cura del 
te sui soci e sui cremati ad personnm (records) su sono s tate dettate dall 'e- Centro Studi e deU'Asso­
tra gli anni '80 dell '800 e archivi database conte- sigenza di supportare le dazione «Luigi Pagliani» 
gli anni '20 per l'editore 
del '900. Nel Paravia. 
caso dei soci, L'intento è 
è stato possi- _ - --·~ ., _ _ quello di es-
bile ricostrui- sere non solo 
re con una ~ e1eu. 1er.nu..ao:n1. uno stimolo 

certà puntua- l.=.J --~- 1
- :- ,_ : -:"-.::. _' _-:, 11 ~:;.:... = -~-::. per ulteriori 

lità le situa- -;'j- - - - - ;~I studi sul mo-
•. ..-.. ~- 1-;_, l, h .. ~ ,~ .. , _ 1'1- •·~ · ·- .----- ~---

zioni di Tori- 1 1-! --+ 1 _ vimento ere-
no (2739 so- ••f•- ~ ~- 1 •·1 -- ·-:- • 1

1 1 ~ - - - j mazionista a 
ci) e Milano - - - - 1 - - - + 1- livello euro-
(4543 soci), ~-r:_- _· 1-: i _ _ ·r_ I I '· _ ' I peo, ma an-
storicamente .8...... . I I 

1 
" _ ,_ I , 

1 
, ._.-, _ che un punto 

fra le realtà i-:;:I, -;-_ -;-__ . ,.1 r ....! .~,I _ I ,- IJ - i.- - di riferimen-
più rappre- · I r lo soprattut-

sen t a ti ve _,._,_-.::fii ~--:-::~-:= -~ -
1

1
-e_-i· __ 

1
_.-_- lo in ~na 

dell' associa- I r J prospettiva 
zionismo - = .1 C-_( - ,--1 -1,-1 · • • di studi sto-
cremazioni- ---11 +-- _ ,L - - - , - - - - rici compara-
sta italiano, "-~ •!J · C:-~'=iL: I :_:_, ___ _:_ ' _ ti che per-

I 

I 
, mettano di 

mentre per --,.,. ~ - -~ : I I',•~ I• .,. __ •I- "' J "' __ · ~ ::- ., 
~::à~0

i ~ J;:= '-I} I· ,~ .. :--., - Ll - I' - -F~ ,_ •i' :;~~i~z:~~ ~ 
mali il repe- I 1 

• ' 
1 

' • - - - --- partire dalla 

rimento del Unomeinalloique//odi-nfeFabretti, sua genesi e 
registro del- pnmop,e,klsnlectonaSOCREMdiTonno. di seguirlo 
la Federazio- nelle sue va-
ne Italiana delle società nenti le seguenti notizie ricerche storiche avviate rie fasi storiche; in questo 
per la cremazione ha per- (campi): per i soci, cogno- dal Centro Studi in questi senso, i dati raccolti nelle 
messo la costruzione di me, nome, professione, anni, con uno strumento banche dati à restituisco­
una mappa a livello ita- data di iscrizione, nume- analitico aggiornato e in no da una parte, micro­
liano delle cremazioni ro tessera, luogo di resi- grado di dialogare con i profili utili a delineare le 
avvenute almeno fino al denza; per i cremati, co- più recenti filoni di storia identità che hanno for-
1910 nelle città di Asti, gnome, nome, età, pro- sociale che si sono svilup- malo l'universo crema­
Bergamo, Bologna, Co- fessione, religione, causa, pati in Italia e all'estero zionista, dall'altra con­
mo, Cremona, Ferrara, data e luogo di morte, negli ultimi decenru. Un sentono di indagare l'a­
Firenze, Genova, Lodi, data di cremazione e ti- primo risultato del profi- spello quantitativo del fe­
Mantova, Modena, No- pologia associativa (socio cuo utilizzo di questo ti- nomeno, la sua disloca­
vara, Pallanza, Perugia, ordinario, aderente, pro- po di fonti nella ricerca zione geografica e il suo 
Pisa, Pistoia, Siena, La motore e benemerito). storica, e in particolare grado di radicamento nei 
Spezia, Udine, Venezia e Il Centro Studi «Ariodan- nella storia dell' associa- vari settori sociali, facili­
Verona; la conservazione te Fabretli • dispone, zionismo italiano, è quel- tando il confronto tra di­
dei singoli registri presso quindi, di una preziosa lo che comparirà nei sag- verse realtà e storie_ 
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1 ol 
Seltore culturale dello Sociel6 per lo Cremazione di Torino. 
Tutti e solo i Soci dello SOCREM di Torino sono di diritto 
Soci de\l' Associazione Culturale luigi Paglioni . 

La seconda fase dell 'impiantamen­
to di alberi nel Pa rco d ella Sere­
ni tà all'interno del Parco Co lle tta 

s a rà r ea liz za ta alla fin e di feb­
b ra io, a completamento d el pro­
ge tto Un albero, 111111 v ita . In una 
n uova area del parco, adiacente a 
q u ella occupata dagli alberi pian­
ta ti l'anno scorso, saranno colloca­
te nuove essenze, di speci orna­
men ta li, p e r aggiungere alla zona 
nuove note di bellezza e colore. A 
esse si aggiungeranno varie specie 
di cespugli donati dal Comune di 
Torino, che affi da ai nostri Soci 
l'incarico di p ia ntarli e curarne 
l' attecchimento. Siamo molto lie ti 
che il Comune di Torino abbia an­
nunciato l' inizio del restauro della 
Cascina Airali , che domina la zona 
da noi presce lta , confe rmando 
l'i mportanza ambi entale del (( no­
s tro11 parco. Jn primavera avverrà 
l' inaugurazione d ella seconda par­
te del Parco della Serenità con la 
posa della terza pietra fluviale, e 
la sostituzione d e ll e targh e in 

plexiglas con nuove e più eleganti 
targhe in bronzo, che citano la ge­
nerosi tà dei Soci d e lla SOCREM 
che aderiscono a questa iniz ia tiva. 
Ricordiamo che si può contribuire 
alla crescita del Parco d e lla Sere­
nità con un versamento sul dc po­
stale n ° 32232100 intestato alla 
Società per la Cremazione di To­
rino indicando Ja causale «Un al­
bero, una vita~ oppure mediante 

bonifico bancario sul c/c n° 
17531, intestato .cUn albero, una 
vita• , SOCREM, Istituto Bancario 
San Paolo, Ag. 24 (ABI 1025 -
CAB 01024), corso Turati 18, 10128 

Torino. 

20 Contini 

Ora possiamo davvero dire che il 
viaggio a Parigi è stato un g rande 
successo p erché ha raggiunto en­
trambi gli scopi che si proponeva: fa­
vorire la conoscenza tra i Soci, anche 
provenienti da fuori Torino, e inizia­
re un percorso di avvicinamento cul­
turale ai monumenti funebri della ci­

viltà occidentale. Le spiegazioni delle 
nostre guide, il professor Porse! e il 
professor Rochard si sono rivelate es­
senziali per trasformare l'immagaz­
zinamento di dati in una vera e pro­
pria crescita culturale. Negli spazi li­
beri delle giornate si sono creati d i­
versi sottogruppi che hanno scelto le 
mete che più preferivano, e anche 
questo ha contribuito a creare comu­
nicazione tra le persone. In conclu­
sione, un viaggio davvero particola­
re, che si è distinto nettamente dalle 
offerte turist iche d 'agenzia. Su ri­
chiesta degli stessi partecipanti, e co­
me già era nelle intenzioni dell 'Asso­
ciazione Pagliani, riproporremo lo 
stesso tipo di viaggio (con tutti i mi­
glioramenti possibili! ) anche il pros­
simo anno, ovviamente con una meta 
diversa, ma non meno interessante. 
Speriamo in una partecipazione an­
cora più ampia. 

lL~ llìfil(O)®b'& 

di !B. Tu1tiliiì(Q) 
La mostra di opere di Barbara Tutina 
e dagherrotipi della Fondazione Ita­
liana per la Fotografia ha rappresen­
tato una prima, molto preziosa incur­
sione nel campo dell 'arte figurativa. 
Anche se i visitatori non sono stati 
tanti quanti i disegni avrebbero meri­
tato, non credevamo che la mostra 

avrebbe susci ta to tanta 
commozione e ammira­
zione. 

C(Q)liiìCtell'1t(Q) 
JP~ll' 1\Jl.liiì 
ll'lÌC(O)ll'(dl(Q) 

Pa ssione e d e li ca tezza 
d 'a nimo: così si può 
riassumere il concert o 
di lieder di Alberto Jona 
e Oscar Alessi . La qua­
lità artistica degli inter­
preti è s tata ottima e no­
nostante l' impegnativo 
programma era percepi­
bile in sala il crescere di 
'un coinvolgimento che 
è sfociato in calorosissi­
mi applausi e nell a ri­
chiesta di numerosi bis. 
li che dimostra che la cultura, quan­
do è profondamente legata all'inte­
riorità, non solo non è noiosa, ma ri­
sulta addirittura trascinante. 
L'anno prossimo ripeteremo ovvia­
mente l ' ini zia ti va, possibilmente 
esplorando un campo musicale certa­
mente molto popolare: il canto corale. 

lP~roRe 
(Q)[ibre il ft~mp(Q) 

La poesia non è facile, eppure la sala 
del Tempio Crematorio è staia per 
due pomeriggi d ensa di persone che 
ascoltavano chiuse in un raccogli ­
mento interiore, vero specchio dell'u­
niversalità e dell 'a temporalità d ei 
versi pronunciati dagli attori. Abbia­
mo visto occhi lucidi, e sorrisi, e stu­
pore. Le presenze sono state ancora 

l 
I 
\ 

maggiori dell 'anno scorso. I testi letti 
sono a disposizione presso la segre­
teria del Tempio Crematorio. 

Considera to il successo regis tra to 
con il v iaggio a Parigì dello scorso 
settembre abbiamo intenzione di ri­
pete re l 'esperie n za organ izzando 
una visita a Roma o Vienna, riba­

dend_o l'intenzione dell'Associazione 
di promuovere un turismo culturale 

consono ai nostri scopi ideali e socia­
li e facilitare la conoscenza fra i Soci. 
Entrambi le città offrono la possibi­
lità di promuove re un piacevo le 
viaggio di grande interesse turistico 

comprendente la visita a luoghi che 
hanno relazione con le nostre temati­
che come il cimitero Verano e le cata­
combe a Roma o la Cripta dei capp11cci-

lJ 
Monumenlo Treves, Cortile Dongh j 

,ii e il cimittro SI. Marxer di Vienna. 
Per prendere una d ecisione g radi­
remmo il parere di tutti coloro che 
sono interessati a questa iniziativa, 
parere che potrete esprimere telefo­
nando, il lunedì e il giovedì dalle 15 
alle 17, presso la sede dell 'Associa­
z io ne tt luigi Pagliani •1 (tel. 011/ 
568.27.67) oppure mandando un fax 

al 011/ 568.33.24. 

lVJ(Q)~itre 
di ®<euRruir~ 

L'associazione organiz.Za una esposi­
zione di sculture del Maestro Riccar­
do Corde ro che si te rrà , presso il 
Tempio Crematorio, da l 30 gennaio 

al 15 marzo. 
li Maestro Cordero è nato ad Alba nel 

1942, ma vive e opera a Torino dove si 

è diploma to ali ' Accademia Albertina 
di Belle Arti. Ha pa rtecipato a olt re un 
centinaio di mostre naziona li e inter­
nazionali , o ttenendo import.mli rico­
noscimenti . Nel 1997 una sua sculhJ­
ra , t1cquisita dallJ Fondazione De Fo r­
naris, è s tata colloca ta ne l g iard ino 

della Galleria d 'Arte Mode rna e Con­

temporanea di Torino. 
Durante il 1998 a ltri scultori torinesi 
esporranno le loro opere con tempi e 
modalità che saranno comunicati nei 
prossimi numeri di uConfini ». 
Con ques ta iniz iativa l'Associaz ione 
uluig i Pagliani ►> intende avvicinare i 
Soci e colo ro che visitano i loro cari 
all 'a rte scultorea, arte che magnifica ­
men te s i fo nde con la seren ità e la 
tranquillità del Tempio crematorio. 

Aperi"mir~ 
colce1lb1 ®le(lle 

~ll p1lll1blbll1k:\G> 
A partire da lunedì 5 gennaio 1998 la 
sede deU' Associazione ,e Luigi Pagliani >> 
(corso Re Umberto 79, 10128 Torino, 

tel. 011 / 568.27.67 - fax 011/568.33.2-t) 
sarà aperta al pubblico il lunedì e il gio­
vedì daUe 15 alle 17. 
Ricordiamo che tutti i Soci della SO­
CREM d i Torino sono di diritto SOCi 
dell'Associazione 1c luigi Pagliani)i, 

C ONTRJBIJTO AL COMPLETAMENTO 

DEL PARCO DfiLA SERENITÀ 
DONATO DAI Soci DELLA SCX:REM 

ALLA CITTÀ DI T ORINO: 

I PICCO LI MICHAEL, 

ERICA E MANUEL 
OFFRONO L' IM POICTO DI 500.000 LIRE 

PER LA POSA 01 TRE ALBERI 
IN MEMORIA DELLA LORO NONN A, 

SIGNORA 

ANNA CIPOLLA IN CHIARA 
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Hermann Broch 
LA MORTE DI VIRGILIO 

Trad. it. di A. Ciacchi, 
Feltrinelli, Milano, L. 35.000 

Quando Broch concepisce il romanzo La morte di Virgilio, iniziato nelle prigioni naziste e pubblicato in 

~erica nel 1945, ha di fronte a sé la morte e in mente un romanzo molto amato, ma di segno inverso 
nspetto al suo progetto: come Joyce nell'Ulisse penetra in un giorno qualunque della vita di Mr. Bloom, cosi 

Broch descrive l'ultimo giorno della vita del poeta Vu-gilio, vissuto nel critico tentativo di affrontare )'inco­
noscibilità della morte. Le ultime diciotto ore della vita di V-u-gilio vengono scandite in quattro parti, corri­

s~ondenti ai quattro elementi acqua, terra, fuoco, aria, cui corrispondono quattro movimenti di una sinfo­
rua. E come una sinfonia, pur essendo divisa in parti, è un tutto unico, l'aspirazione di Virgilio-Broch è di 
arrivare alla conoscenza del Tutto. Ma cosa significa conoscere «tutto•, vita e morte? ~ possibile all'uomo 

questa conoscenza assoluta? Il romanzo si trasforma in opera di filosofia, innescando un movimento autori• 
flessivo sulla possibilità dell'arte di essere conoscenza autentica e non solo mero apparire della bellezza. 

Nel cuore del romanzo, V-u-gilio annuncia all'imperatore Augusto di voler distruggere l'Eneide, il proprio 

capolavoro artistico, perché essa non ha raggiunto il suo fine: 
« - Perciò sono costretto a chiederti ancora una volta, V-ugilio, a quale fine tu abbia mirato col tuo poe­

ma, se questo fine non dovesse essere la conoscenza della vita. 
- La conoscenza della morte. ». 
Questo è il supremo compito che Broch chiede all'arte: di giungere alla conoscenza della morte stessa. 

Ma la morte si conosce solo attraverso il morire, nell'attimo in cui la conoscenza si trasforma in realtà, iden­
tificandosi con essa. L'estremo atto del processo conoscitivo è il naufragio mistico nel nulla, la nullificazione 

del soggetto conoscente. Solo nel morire è dato all'uomo di ascoltare la parola indicibile, il verbo ineffabile 

che è la salvezza, ma che neppure l'arte può dire. Queste le parole con cui Broch conclude la vita di Virgilio 

e nello stesso tempo il suo romanzo: 
«Caduta era l'immagine, cadute le immagini, solo il fremito continuava, il brusio che, invisibile, le custo­

diva[ ... ] l'universo svani dinnanzi alla parola, si dissolse e si vanificò nella parola, custodito in essa, annien­

tato, e creato ancora una volta e per sempre( ... ] egli non poteva ricordarla, non doveva ricordarla; essa era 

per lui incomprensibilmente ineffabile, perché era al di là del linguaggio». 
Neppure l'arte riesce a conoscere e a dire la morte; ma proprio nella denuncia del suo fallimento l'arte, e 

dunque il romanzo di Broch, riconquistano una nuova dignità. L'arte è autentica nella misura in cui tenta di 

esprimere la morte e ne esce sconfitta, perché proprio nel mostrare il suo fallimento, essa allude alla dimen­

sione di alterità della morte, senza negarla, senza sottrarvisi. E per questa via negativa si fa «profezia lirica» 

di un orizzonte di possibilità di conoscenza assoluta, e nello stesso tempo rimanda proprio alla finitezza 

umana il compito realizzare in vita la unio mistica tra finito e infinito realizzata negli negli atti d'amore: Vir· 

gilio risparmia l'Eneide per un atto d'amore. Consegna all'imperatore l'Eneide in cambio della libertà dei 

suoi schiavi. 

Ariel/a Beddini 

Lapidelllpdltltl 
Emssto S.,,W. 1915. 
Colombario 
nel arie Donfl" 

Siamo i figli di .,u_n_v_o_s-tr-o..l"•M. e 
Socio che ha scelto la solu-

1 
·stupisce, tuttavia, che Lti 

zjone definitiva del conferi- abbia potuto lruvare la musica 
mento delle ceneri in un ci- •assordante•. Normalmente è e 

deve_ •~sere di sottofondo: può 
nerario comune, una scelta dars, s1 sia trallato di 1111a svi­
sicuramente dettata anche sta, 0 che vada corretto il volu-
dal desiderio di togliere a · 1 me '," a erme zone. Terremo 
noi un problema. Ebbene, se Il n~ a ro presente il Suo sug-
vogliamo che il nostro ram- gmmento per verificare e i11-
marico per tale decisione tervenire se necessario. 
giunga come un appello al- Vorrei però anche sottoli11eare 
le persone che hanno in c/Je la funzione della miJSica ci 
previsione questa scelta o sembra essenziale, proprio in 
l'hanno già fatta senza con- questo luogo dcn,e riposano i 
sultarsi con i propri cari. Se nostri cari: fa musica, oltre a 
è vero che ognuno deve po- essere rassrrerumte e a flll/Orire 
ter disporre del proprio cor- il raccoglimento, ha da sempre 
Po come meglio crede, fac• accompagnato gli attimi Sll/im­
ciamo presente che talvolta li della vita dell'uomo, in ogni 
questa decisione ferisce cultura. C1 pare ck i momenti 
profondamente i sentimenti dedicati alla mnnoria delle per­
di chi resta, che desidere- sone a cui abbiamo voluto bene 
rebbe avere la persona cara ric/Jiedano di essere collocati in 
in un angolo raccolto e non un'atmosfera Sllcra/, e pensosa, 
in un luogo anonimo, senza che proprio la musica conlri-
un riferimento preciso. buisa a CrtDTt. 

I figli di Mario l.a musica infalli d ; staia ri­
r d1iesta da molti Soci in quanto 
Grazk. Trascriviamo il vostro può contribuire a trasformare 
iq,pdlo cosi ir1tmso e ricco di si- l'evento •morlt• da mommto 
gnifiallo perdli faccia rifltttere di desolazione, di sgommto in 
chi ha in mmtequesta salta. momento di riflessione , 

Egregio Signore, 

amforto. 
l.a ringrazio ancora per avmni 
scrillo. 

Egregio Signore, 
ho ricevuto lo scritto che Vi 
allego, dall'unico mio vero, 
grande amico e nonostante 
conosca bene i suoi pensieri 
sulla morte, mi hanno 
profondamente colpito la lu­
cidità e la serenità con cui 
l'attende. 

per le seguenti ragioni: 
E leale: mi ha concesso (fi­
nora) 40 anni per conoscer­
la, capirla, apprezzarla e 
aspettarla. 
È sincera: la sua azione non 
mi pennette illusioni, né lei 
m1 ha mai dato alcuna spe­
ranza con false promesse. 
È giusta: la sua univer.;alità 
mi ha concesso la dignità di 
uomo al pari di tutti gli altri 
essen umani. 
È preziosa: ha dato un senso 
alla mia vita accompagnan-
dotnJ passo dopo passo lun­
go il filo degli anni. La sua 
fedele presenza ha valoriz­
zato le mie gioie e conforta­
to i momenti più bui. 
È misericordiosa: non mi ha 
mai rivelato, né mai mi an­
ticiperà il giorno della sua 
visita. 
È disponibile: all 'occorren­
za basterà chiamarla e lei 
accorrerà subito al mio ca­
pezzale. 
E pietosa: mi risparmierà 
nuovi e innumerevoli dolo­
ri, maJattie e paure, cancel­
landomi da un universo 
freddo, indifferente e in­
sensato. 
È perspicace: metterà sere­
namente la parola "fine» al 
film in cui mi sono stancato 
di recitare la parte dell 'a tto­
re protagonista. 
Per tutti questi motivi aspet­
to la morte con fiducia, mo­
ralmente in piedi e sicuro 
del fatto mio. Tuttavia non 
la considero come mia "mi­
gliore amica» in assoluto, 
semplicemente perché il suo 
abbraccio definitivo mi pri­
verà di te, la mia migliore 
•mica. 

Ho ritenuto così che ai letto­
ri di •Confini• avrebbe po­
tuto dare lo spunto per ri• 
flessioni. 

Con lucidità e affetto 
(segue la fìnna) 

grande inseg11ammlo pn tu/li. 
Montaigne diceva: «Chi inse­
g,,eri/ all'uomo a morirr, gli in­
seg,1era a vivm,•. 
Ancora grazie per f1llt!T utili:z• 
mio «Confini• come stromento 
di collegamento tra i Soci, ai 
q11ali ro1111111icare t5pnimzL di 
uita e riflessioni. 
Un particolare pmsiero al Suo 
grande t nobile amico. 

Caro signor Lippolis, 
mi permetto inviarle il ri­
cordino in memoria di mia 
madre il cui funerale ha 
avuto luogo il 2 agosto scor­
so. La ringrazio per la Sua 
amabile disponibilità nell'a· 
vermi concesso di usare, per 
il ricordino stesso, la bellissi­
ma frase della SOCREM: 
«All'aprirsi del cerchio i 
gialli fiori dell'acacia vi an· 
nuncecanno la luce e quan­
do esso si chiuderà, la fine 
diverrà principio». 
La ringrazio ancora per la 
Sua umanità e gentilezza. 
Quanto prima provvederò 
alla mia iscrizione alla 50-
CREM e a promuovere )'j. 
dea. 

Lettera firmata 

Non siamo ancora Soci e l'o­
rario della nostra attività Ja. 
vorativa non à consente di 
raggiungere i Vostri uffià aJ 
Tempio per formalizzare 
una scelta che abbiamo in 
animo da tempo e che vor­
remo poi completare con la 
concessione delle cellett 
Come possiamo fare? e. 

Lettera finnata 

mi riferisco al luogo sacro in 
cui riposano i nostri cari e 
dove nei momenti di ricordi 
e raccoglimento troneggia 
Imperturbata una musica o 
anzone il più delle volte as­
sordante. In quei distesi mo­
menti di riflessione sui no­
stri cari, tutto scompare e si 
alimenta un senso di rabbia. 
Si richiama gentilmente al­
l'attenzione dei Signori pro­
motori e responsabili di 
questi rumori di mantenere 
una musica di sottofondo o 
toglierla completamente. 
Nella speranza che qualche 
CIIY possa cambiare in me­
gllo gradisco l'occasione per 
pmgerLe distinti saluti. 

Lettera firmata 

•A comincillre dalla morlt 
che appare prossillUl t desi­
dnabile. Ci si riconci/ili con 
,ssa , si giunge a ritmerla 
•1a migliore amica dell'ut>­
mo•• (E. Cioran) 

Gmtilr Signora, 
la delicata lettera che ci ha lra­
SIIU'SSO t che ci siamo affrettati 
Il pubblicare, fari/ sicuramm/e 
rifltttere molli Id/ori di •Om­
Jini•. l.a ringraziamo di "'"' · 
cuore. 

L'iscrizione pt1ò senz'altro av­
ven,re anche per corrispond 
za. Dal nm,en,bre 1997 il T:::.= 
pio ha adottato 11n orario cont . 
nuoto dalle 8.30 alle 16 00 ~Ì 
martedl al sabato, Propri; 
permettere alle persone p:: 
/,anno un'attività, che li t ·c e 
1mpe 1- iene 

Lettera firmata 

LJI ringrazio innanzitullo per 
ll1lrr rotulo esprimere aperta­
mtnk t IL Sue opinioni , IL Sue 
rifessioni, cht sontJ per noi prr­
zris, ~ quellL di tutti i Soci. 

Dolce. .. , 
ritengo che, dopo te, la mor­
te sia la mia migliore amica 

È una testimonianzJI, praiosa 
1 

e serena, di con1t si debita t si 
possa abbattere il tabù della 
morte. Questa /ti/tra ì un 

. gna I gran parte della 

::

0

:::
1
;; :~=~~:"fittare del/a 

pr,sso i IU>Stri ufficrer recarsi 
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